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ancêtre une Eurypltene à équipement héréditaire déjà fortement 
équilibré, transmis tel quel aux nombreuses espèces qu'il com­
prend et qui ne se sont différenciées que dans les détails. 

Le même groupe nou_s présente encore deux phénomènes évolu­
tifs, que nous retrouvons irrégulièrement répartis dans les grands 
genres voisins; ce sont: l'existence d'une bande subapicale claire 
à l'aile antérieure, restant probable du fond prÏmitîf clair et l'ap­
parition des couleurs brillantes, du moins chez les femelles. Une 
espèce du groupe (phranza HEW!TSO:-1) a des femelles bleu brillant 
au Caméroun, mais brun terne au Congo Belge; elles ont été 
séparées en races géographiques di_stinctes. On les reconnaît à la 
grande tache blanche près de la côte, au revers de l'aile posté­
rieure, caractère exceptionnelleinent développé dans cette espèce. 

Les adultes se tiennent dans la végétation basse et volent très 
rapidement dans la pénombre des forêts équatoriales où ils se 
nourrissent de matières animales et végétales en décomposition, 
sans jamais visiter les fleurs; au repos ou sur l'appât, ils tiennent 
les ailes fermées et sont alors protégés par leur coloration cryp­
tique; le mimétisme est donc inexistant dans le genre. 

De même que tant d'autres Kyinphalides, on peut voir les 
mâles, perchés sur une branche qui dépasse, poursuivre au vol 
tous les êtres vivants qui s'approchent. A la suite d'expériences 
concluantes faites par TIKBERGE~ et ses élèves dans la Velw .. ve sur 
Eumenis semele L1xxÉ, on sait qu'il s'agit d'un comportement 
inné permettant la rencontre des sexes et aboutissant à l'accouple­
ment. Ayant une vision qui leur permet de distinguer seulement 
le mouvement, les masses et les couleurs, les mâles ne sont capa­
bles de reconnaître leur compagne que de tout 9rès, par l'odorat. 
I\lfais comine on les voit souvent poursuivre leurs congénères ou 
d'autres insectes avec grande insistance, ou a cru qu'ils se bat­
taient et qu'ils défendaient un territoire où ils voulaient rester 
maîtres. Cette explication, admise généralement jusqu'ic_i, même 
par des entomologistes en renom, doit être abandonnée. 

Una nuova specia 
del gen. Strigomerus CHAUDOIR 

(Coleopt. Carabidae) 

par S.L. STRHF,O 

11 mio Amico P. BASJLE\\'SKY, durantc le sue caccie enlomolo­
giche nel Ruanda-Urundi, ha raccolto sa1tuariamente interessanti 
esemplari anche in aitre regioni del Congo Belga. Do qu~ la des­
crizione di un'interessantissima specie inedita del gen. Striwnne­
ru.s, che dedico con piacere al suo scopritore, in segno di cordiale 
amicizia e di riconoscenza per gli interessanti Pterostichini ch~ 
continuainente mi comunica. 

Strigomerus basilewskyanns, n. sp. 

Lunghezza r4,7 mm.; massima larghezza 5,6 mm. Interarnente 
bruno-ferrugineo, moderatamente lucido, con antenne e zampe 
un po' più chiare, estremità dei palpi un po' oscurata, estremitt'i 
delle mandibole nerastra. 

Capo robusta, occhi convessi, moderatame~lte ampi; solchi fron .. 
tali poco allungati, piuttosto larghi e profondi, con l_i_eve punteg­
giatura sottile, ma ben distinta e abbastanza fitta; la parte mediana 
della fronte è liscia; vi sono due pori setigeri sopraoculari 
norinali. 

Pronoto trasverso, lungo 2,6 mm., largo 3,9 mm.; pochissimo 
convesso, liscio e l_ucido, anteriormente troncato ; larghezza ante­
riore 2, 7 mm. ; angoli anteriori arrotondati, non prominenti ; lati 
moderatamente arrotondati, verso la base debolmente subsinuati : 
larghezza della base 3,2 mm.; orlo laterale coi due pori setigeti 
normali, moderatarnente strètto, appena leggerinente allargato 
verso la base. Elitre moderatamente alîungate, poco convesse, 
lunghe S,4 mm., larghe 5,6 mm.; angoli ornera li moderatamente 
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indicati, strie non molto profonde, con punteggiatura 1:ieve; inter­
strie poco con vesse; serie ombelfrata de1 tipo 6 + (3 + 3) corne ÎL 

tutte le specie del gen. ~)-trigmnerus. 

Inferiormente il prosterna non è sokato 1ongitudina1:inente, per­
fetlame:nte liscio e Jucido, con una traccia di solco antecoxale, gli 
altri solchi non essendo neppure accennati; metepisterni una volta 
e 3/4 più lunghi al lato esterno che larghi anteriormente, fitta­
mente, ma sottilrnente punteggiati, corne pure i lati del metasterno 
e dei primi stern:iti ; gli ultimi sterniti ai lati con punteggiatura 
moderata, nel mezzo perfettamente lisci ; sternite anale liscio, con 
un punto setigero ad ambo _i_ 1ati Id). 

) 

EdeagL I. ~ Strigomcrus basUCû.'Sli'yauus n. sp. a) lato destro-; b} apice, 
vista dorsale; c) id. vista ventrale; con la impressione caratteristica. 

2. - Sirigomcrus katanganus RcRGEOX, a_) lato destro; h) apice, Yista 
dorsak. 

Edeago rappresentato dalla figura schematica; l'apice è piut­
losto spesso e presellta nella regione ventrale una depressione 
molto pronunciata e caratteristica. 

Le zainpe sono abbastanza regolari, avendo le tibie medie e 
posteriori forse un po' più pubescenti internamente; i tarsi perô 
hanno 1 'ultirno articolo senza setole al lato inferiore; i tarsi medi 
e posteriori 11011 sono distintamente striolati né pubescent_i sulla 
faccia superiore, ciô che costituisce un 'eccezione ne] gen. 5 trigo­
merus. Le tibie anteriori sono fornite della strj_olatura ]ongitucli­
na]e caratteristica di questo genere. 

CONGO BELGA: Coquilhatville (P. BASlLEWSKY, S-XII-1952). 
Un solo es. ô olotipo, ne] Musée Royal du Congo Belge, Ter­
vuren. 

Bull. et, Ann. Soc. Eutom. de Bdgique, 90, VII-VIII, 1954 22I 

E' la specie più grande di Strigomerus che sia stata finora de­
scritta ed è assai ben distinta da tutte le altre. Ha tutti i caratteri 
fondamenta1i del gen. Strigomerus (orlo laterale del pronoto, strut­
tura de11e tibie anteriori, ecc.). Caratteri assai interessanti (e 
diversi, per quanta mi risulta, dagli esemp1ari, purtroppo non 
molto numerosi, di Strigonierus di a1tre specie da me studiati) 
sono que11i presentati dai tarsi medi e posteriori che, oltre ad avere 
1,'ultimo articolo senza setole sulla faccia inferiore, non sono nep­
pure pubescenti, né striolati sulla faccia superiore. Anche i tarsi 
anteriori sono lisci superiormente ; ina in quasi tutte le specie, la 
strio1atura e 1a pubescenza dei tarsi anteriori è rneno distinta che 
su quelE medi e posteriori. 

La specie più prossima è lo Strigomerus li'atanganus BuRGEO'.\, 

che presenta anch'essa il carattere dell'ultimo articolo dei tarsi 
inferiormente privo di setole. Grazie a11a cortesia del rnio Amico 
P. BASILE\\'SKY, ho potuto in questi giorni riesaminare il tipo de11o 
S. kalanganus. Le differenze tra Je due specie sono nettissime e 
sens-ibi1issirne. Nello S. basilect1skyanus il capo è più robusta, più 
largo, con solchi frontali molto mena profondi e rugosi; il pronoto 
è mtno ristretto verso la base, le elüre sono più parallele, rneno 
convesse, specialmente verso l'apice; il inetasterno e gli sterniti 
sono 11iolto meno punteggiati, in buona parte lisci; lo sternite 
a11ale è quasi comp1etamente liscio, mentre nel katanganus tutti 
gli sterniti, compreso quello anale, sono quasi interamente coperti 
di fitti punti e gli angoli del metasterno sono assai più fortemente 
punttggiati. L'edeago è notevolmente diverso; nel katan-ganus 
esso è più sottile, privo deU 'impressione sulla faccia ventrale, 
corne appare dagli schizzi, che riproducono gli edeagi delle due 
specie. Oltre a queste differenze, si deve ancora notare che ne] 
katanganus i tarsi medi e posteriori sono forniti della regolare 
strio]atura e pubescenza rada su1la faccia superiore .. 

L;olotipo ed unico esemp1are finora nota di questa nuova specie 
presenta un'interessante anomalia: il gruppo apicale di pori seti­
geri, nella serie ombdicata, ha 4 punti sull'elitra destra, inentre 
ne ha, corne di regola, solo 3 sull'elitra sinistra. La costanza dei 
pori della serie ombelicata è una delle caratteristiche dei Caelos­
tomini ; su tante centinaia e migliaia di esemplari di Caelostomini 
delle provenienze e specie più varie che ha avuto agio di osservare 
dopa la mia revisione di questo interessant_issirno gruppo, è la 
seconda volta che constata un'eccezione, su una sola elitra. 
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